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IL RINNOVAMENTO DELLE 
FORZE ARMATE ITALIANE 

 
 

PREMESSA 
 

Dagli anni novanta è in atto un rinnovamento delle Forze Armate che ha già 
comportato una riduzione di circa il 40% dei militari ed una riduzione delle 

infrastrutture e dei mezzi militari. Durante la recente interrogazione parlamentale di 
settembre all’attuale Ministro Della Difesa Mauro è stato ribadito che nei prossimi 
dieci anni vi saranno un’ulteriore riduzione di 15000 militari e si necessiteranno di 

consistenti ammodernamenti, in particolare sia della flotta della Marina Militare che 
dei mezzi aerei dell’Aeronautica Militare. Riteniamo che ancora una volta emergano 
errate collocazioni e considerazioni delle Forze Armate nel contesto politico italiano. 
Per cui pubblichiamo il nostro punto di vista in merito al rinnovamento delle Forze 

Armate al fine di dare un contributo costruttivo. 
 

INTRODUZIONE 
 

Rinnovare le Forze Armate sembra significhi semplicemente ridurre il numero di 
militari e contenere le spese, o meglio, tagliarle il più possibile perché le risorse 



finanziarie del Paese sono modeste. Si riducono così le Forze Armate ad una voce di 
spesa, ad una presenza ingombrante e scomoda, come di un “lusso” che non ci 

possiamo più permettere. Riteniamo che la questione delle Forze Armate non sia 
riducibile in questi termini e si vuole proporre la seguente nostra semplice 

analisi schematizzata in sette punti. 
 

 
ANALISI 

 
 
 

 
 

Nel tempo la rapidità con la quale si sviluppano, evolvono i sistemi difensivi dal 
punto di vista tecnologico, colgono spesso in contropiede non solo la gente 

comune, ma anche persone preposte a prendere certe decisioni. Chiunque potrà 
avere un’idea dell’evoluzione tecnologica in atto, se rifletterà sull’evoluzione 

nelle telecomunicazioni, nei computer, nei mezzi di trasporto con le quali si ha 
un’esperienza quotidiana comune. Sarà semplice convincersi della necessità di un 

continuo aggiornamento di tutte le Forze Armate. 
Riteniamo che le Forze Armate non dovrebbero essere viste come dei fruitori di 
tecnologie applicate in contesto militare, ma al contrario dovrebbero essere dei 

poli tecnologici ai quali farebbero riferimento università, aziende, istituti di ricerca 
vari. Da questi coordinamenti ad alta tecnologia vi sarebbero importanti 

diversificate ricadute in campo civile e nuove opportunità lavorative oltre al 
promuovere in Italia finalmente la tecnologia. L’intesa tra università, aziende, 

mondo del lavoro non è un’utopia, ma necessita di precise determinate politiche :   
bisogna investire nello sviluppo, investire nelle tecnologie. 

 
 
 
 
 

L’idea che armi, militari possano significare guerra, e più militari o diverse armi  
comportino maggiori probabilità di conflitto, è completamente errata. 

Ribadiamo che le attuali Forze Armate della Repubblica Italiana costituita nel 
1948, hanno una diversa impostazione rispetto al passato e l’Italia con l’Art. 11  

della Costituzione ha ripudiato la guerra come mezzo per risolvere le controversie 
internazionali. Le sofferenze patite nelle due guerre mondiali hanno fatto maturare 

nelle coscienze di molti, la consapevolezza di dover cambiare. 
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Le Forze Armate devono essere sempre in grado di garantire la sicurezza, e la 
sovranità del Paese; garantire la sicurezza della NATO in armonia con gli altri 

Paesi dell’Alleanza Atlantica. 
 
 
 
 
 

Le Forze Armate devono assicurare e integrare le capacità operative dello Stato 
Italiano in qualunque circostanza, specie in quelle d’emergenza. 

 
 
 
 
 
 

Le Forze Armate sono depositarie e testimoni di valori antichi ed irrinunciabili 
 
 
 
 
 

Le Forze Armate fanno parte della nostra identità nazionale, della nostra 
tradizione e del nostro orgoglio 

 
 
 
 
 

Anche nelle Forze Armate vi è il futuro del nostro Paese 
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CONCLUSIONI 
 

Di tutto questo bisogna tenerne conto quando si discute delle Forze Armate 
Italiane. Spesso risulta difficile riscontrare un certo Amor Di Patria nei dibattiti su 

certi argomenti; si riscontrano invece solo delle superficialità e  
vuote retoriche non supportate da competenze specifiche. 

 Come affermato in documenti precedenti : le Forze Armate sono un patrimonio  
della collettività, sempre pronte ad intervenire in difesa della Patria, in soccorso 
delle popolazioni, rappresentando un’espressione autentica del Popolo Italiano.  

Se L’Amor di Patria ancora ha un senso in Italia allora non si potrà  
mai voltare le spalle alle Forze Armate Italiane. 

 
 

  Riferimenti : Doc. 002.pdf  - LA NUOVA DIMENSIONE DELLE FORZE     
ARMATE ITALIANE NEL TERZO MILLENNIO 

                                                     (AV.it ottobre 2012) 
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